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L’autunno delle Sagre arriva puntuale e i Co-
muni del Chierese danno segnali importanti di 
vitalità.

Da Villanova a Moriondo, da Andezeno a Montaldo, 
è un susseguirsi di appuntamenti con la tradizione dei 
prodotti tipici (dalla gallina bionda al cavolo liscio, 
dal cardo al bollito) che si rinnova nella continuità. 
Continuiamo a seguirli con interesse, chi ci lavora 
merita di poter guardare con ottimismo al futuro.
Intanto Chieri fa i conti (letteralmente) con i parcheggi 
a pagamento e con la rivoluzione delle parrocchie, 
specchiandosi nella sua storia: paragoni impegnativi, 
in un mondo che è  davvero cambiato.
All’orizzonte, scadenze impegnative, come opere 
pubbliche da concludere e un piano regolatore da 
rivedere.
Ne parleremo presto

Gianni Giacone
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Chieri. “Meno soldi dai parcheggi blu ma l’idea ha funzionato. E i commercianti…”
Il vicesindaco Quattrocolo: “In centro la rotazione favorisce i negozi. Ma in futuro dovremo fare i conti…”                                                                                                                                              di Gianni Giacone

Una storia infinita, 
quella dei par-
cheggi a pagamen-

to con strisce blu che han-
no invaso il centro: se fare 
cassa era l’obiettivo, non 
ha funzionato, ma…
“Vero che stiamo 
incassando meno del 
previsto – commenta il 
vicesindaco e assessore alle 
risorse finanziarie Roberto 
Quattrocolo – ma adesso 
quel centro commerciale 
naturale che è il centro 
di Chieri dispone di una 
grande risorsa in più: i 
parcheggi a rotazione, 
con l’ora gratis, che 
non può che favorire i 
commercianti. Ci sono 
state tensioni e polemiche, 
forse non siamo stati così 
bravi a spiegare la cosa, 

ma adesso funziona.”
Il punto è: continuerà 
così? L’ora gratis che 
taglia gli introiti è una 

spada di Damocle sulla 
testa dei cittadini (e dei 
commercianti…).
Quattrocolo non le 

manda a dire: “Fino al 
2026 compreso l’ora 
gratis andrà avanti, ma 
poi dovremo fare bene 
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i conti. Con i tagli delle 
entrate statali e i servizi da 
garantire, c’è poco da stare 
allegri.”

Chieri. “Meno soldi dai parcheggi blu ma l’idea ha funzionato. E i commercianti…”
Il vicesindaco Quattrocolo: “In centro la rotazione favorisce i negozi. Ma in futuro dovremo fare i conti…”                                                                                                                                              di Gianni Giacone



Chieri. Parroco unico per le 5 parrocchie e nuovi orari delle Messe
Don Marco Di Matteo alla guida di una ‘Comunità di Comunità’                                       di Marina Viola
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corresponsabili affinché 
“nessuno sia lasciato solo”.
Intanto, dal 9 settembre e 
in via sperimentale per un 
anno, sono entrati in vigore 
i nuovi orari delle Sante 
Messe. Nei giorni feriali 
viene  mantenuta una sola 
Messa: tutti i giorni alle 
ore 8:00 in Duomo, alle ore 
18:00 nelle altre comunità: 
il lunedì e mercoledì a San 
Giovanni Bosco, il martedì 
a San Giacomo, il giovedì 
a San Giorgio (cappella San 
Michele) e il venerdì a San 
Luigi Gonzaga.
Si può partecipare alle 
Sante Messe prefestive il 
sabato: alle ore 17:00 in 
San Giacomo e Santa Maria 
Maddalena, alle ore 18:15 
in San Francesco e alle ore 
18:30 in San Luigi Gonzaga.
La domenica e nei giorni 
festivi le Sante Messe sono 
ora celebrate: in Duomo 
alle ore 8:00 - 9:30 -11:00 e 
18:00, a San Luigi Gonzaga 
alle ore 9:00 e 11:15, a San 
Giovanni Bosco alle ore 

9:30 e poi alle ore 10:00 a 
Santa Maria Maddalena, alle 
ore 10:30 a San Giacomo e 
alle ore 11:00 a San Giorgio.
Riassumendo: nei giorni 
feriali viene celebrata una 
sola Messa, tutti i giorni alle 
ore 8:00 in Duomo, alle ore 
18:00 nelle altre comunità; 
per la domenica e i giorni 
festivi sono mantenuti gli 

attuali orari, mentre alle 
prefestive del sabato si può 
partecipare alle ore 17:00, 
18:15 e 18:30. Sabato 6 
settembre e domenica 7 
settembre le rispettive 
comunità parrocchiali 
di San Luigi Gonzaga e 
Santa Maria Maddalena 
hanno salutato e ringraziato 
il loro parroco uscente, 
Don Roberto Milanesio, 
mentre sabato 13 settembre 
in San Giacomo è stata 
la volta di Don Severino 
Brugnolo che finora aveva 
guidato le comunità di San 
Giorgio, San Giacomo e 
San Giovanni Bosco. Il 
nuovo parroco unico, Don 
Marco Di Matteo, è stato 
accolto dalle comunità 
parrocchiali: domenica 14 
settembre in San Giacomo, 
sabato 20 settembre a San 
Luigi Gonzaga, domenica 
21 settembre a Santa Maria 
Maddalena, domenica 28 
settembre a San Giovanni 
Bosco e a San Giorgio.

L’anno pastorale 2025-
2026 appena inizia-
to coincide a Chieri 

con l’entrata in attività del 
parroco unico per le cinque 
parrocchie della città, Don 
Marco Di Matteo. Don Mar-
co è nato a Torino nel 1968, 
prete dal 1993, vice e parro-
co in Torino e Savigliano, 
già vicario episcopale ter-
ritoriale e attualmente par-
roco del Duomo di Chieri. 
Seguendo le sue indicazioni, 
ogni comunità parrocchiale, 
pur conservando la propria 
identità, sarà chiamata a se-
guire e realizzare insieme 
con le altre un cammino di 
collaborazione, unità e co-
munione, in particolare per 
quanto riguarda la catechesi 
bambini/ragazzi, la pastora-
le batte-simale e quella gio-
vanile.
Don Marco è coadiuvato nel 
suo gravoso compito da Don 
Francesco, Don Antonio, 
Don Nino Olivero, dal 
diacono Carlo Miranti 
e da laici collaboratori e 

ORARI MESSE FERIALI ORARI MESSE FESTIVE
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PROGETTO INCLUSIONE E AUTONOMIA 2023-2025

AIUTA VIVERE: BASTA UNA FIRMA! 

Associazione Volontari e 
Famiglie con Figli Portatori 
di Handicap ODV-ETS 
www.associazionevivere.org 

Ci aiuterai a rendere la 
quotidianità 

un’avventura emozionante! 
Firma per noi il tuo 5x1000! L’Associazione VIVERE è attiva in tutto il Chierese attraverso le tre sedi di: 

Chieri - Via Conte Rossi di Montelera, 15 - Tel. 011 4230024 
Santena - Via Brignole, 34 - Tel. 338 3603646 

Pino Torinese c/o CasAmica - Strada Martini, 16 - Tel. 011 8118673 
PER DONAZIONI: IBAN - IT48A0200830362000002380025  

fauna e la flora.

Il LABORATORIO 
DI FOTOGRAFIA 
CONSAPEVOLE
Nella nostra sede di CasAmica 
si è felicemente conclusa la 
prima esperienza del laboratorio 
di arte espressiva fotografica 
condotto dai nostri volontari, 
sotto la guida di Giulio Vittorio 
Rasini, fotografo e Art Director.
Finalizzato a stimolare la 
creatività dei partecipanti 
attraverso la composizione 
libera di set fotografici con 

oggetti e materiali neutri, 
ambientazioni di colore e 
contesto e modellamento di 
forme con la luce,
il Laboratorio di Fotografia 
Consapevole vuole portare 
ad un percorso di crescita, 
inclusione e autonomia per 
le persone con disabilità 
intellettiva e relazionale, 
volto al mantenimento e al 
potenziamento di
competenze artistiche e culturali 
preesistenti, e allo sviluppo della 
dimensione affettiva, cognitiva, 

e del rapporto con gli altri.
Le fotografie che i  partecipanti 
hanno realizzato utilizzando 
i tablet messi a disposizione 
dall’Associazione, verranno 
presto presentate in una serie 
di mostre che Vivere sta 
organizzando in collaborazione 
con alcuni comuni del chierese.
Il laboratorio molto proba-
bilmente verrà riproposto, in 
forma diversa, anche quest’anno 
nella sede di Pino Torinese (per 
il 2° livello) e di Chieri ( per il 
1° livello).
Posti limitati.

All’interno di questo progetto 
del Bando N.7 della Regione 
Piemonte, con il contributo 
del Ministero del Lavoro e la 
collaborazione della  Regione 
Piemonte, due sono stati i 
Laboratori che hanno riscosso 
grande interesse per i fruitori 
della nostra Associazione:
“ MONTAGNA 
CONDIVISA”  e 
“ FOTOGRAFIA 
CONSAPEVOLE”.

MONTAGNA CONDIVISA 
è stato un progetto molto 
interessante fatto in 
collaborazione con il CAI di 
Pino e di Ivrea. Sono state 
effettuate quattro uscite : la 
prima al Parco della Mandria 
e la seconda a Meugliano nel 
2024.
Le altre due nel 2025 : a 
Bertignano (Viverone) a metà 
maggio e l’ultima a fine giugno 
a Ceresole Reale .
La peculiarità di queste uscite 
è che sono state utilizzate due 
joelette per il trasporto, su strade 
sterrate di montagna, di persone 
con disabilità motoria per 
raggiungere mete che altrimenti 
non avrebbero mai potuto 
vedere.
Uscita perciò di un giorno intero 
in pieno stile CAI: attrezzatura 
da montagna, pranzo al sacco e 
tanta voglia di divertirsi.
La camminata in compagnia 
dei soci CAI e di Tiziana, 
accompagnatrice naturalistica, 
che a queste uscite ha sempre 
aderito intrattenendo i 
partecipanti con osservazioni e 
curiosità sul luogo, la storia, la 



L’ Edicola di ieri  a cura di Valerio Maggio 
Polemiche estive. I turisti che spendono poco?
Trattiamoli come i piccioni
Marco Birolini Avvenire martedì 29 luglio 2025

«Turisti a Venezia. C’erano una volta commercianti e albergatori che si 
lamentavano quando arrivavano pochi turisti. Adesso si dolgono perché di 
turisti ne arrivano fin troppi. (…). Sono i dannati della vacanza (…) [che] 
affollano le piazze d’arte sfamando più i piccioni che se stessi. Se proprio 
devono mangiare, loro, si portano il panino con la mortadella. (…). 
Turisti sporchi, brutti e cattivi. Fastidiosi, soprattutto perché spendono 
poco. Passano come le cavallette e dietro di sé lasciano solo la delusione 
di ristoratori e negozianti. Il presidente dei commercianti di piazza San 
Marco, intervistato giorni fa dal Corriere, non si è trattenuto: “Questo 
turismo è osceno” (…). Il buon Setrak Tokatzian, che di mestiere fa il 
gioielliere, testimonia addirittura di aver assistito a scene tremebonde: “Io 
stesso ho visto diverse famiglie dividere una pasta o da bere. Ci sono 
file alle fontanelle per prendere dell’acqua perché non si compra più 
nemmeno quella” (…). Ma se proprio vogliono vedere da vicino gondole 
e canali, ecco l’idea di Tokatzian. “A queste persone farei pagare 100 
euro a testa (…) Questa gente non sa nemmeno cos’è la cultura e lo si 
vede perché arrivano, non sanno nemmeno dove sono, e se ne vanno, 
senza aver comprato nulla” (...). Una proposta moderata, tutto sommato, 
visto che c’è persino chi propone di sparare ai turisti. Con le pistole ad 
acqua, per carità. Ma sarebbe un buon inizio. Se lo fanno a Barcellona, 
si chiede il consigliere comunale Giovanni Andrea Martini, perché non 
premere il grilletto anche a Venezia? In fondo, è una modalità “pacifica e 
divertente”, già sperimentata con successo dai camerieri contro i piccioni. 
Anche perché, pronti come sono a fiondarsi sui tavolini, i pennuti hanno 
una caratteristica in comune con i poveri: infastidiscono i ricchi».

della vita quotidiana della Chiesa, 
nel quale tutto procede nella 
normalità, mente in realtà la fede si 
va logorando e degenerando nella 
meschinità. Delusi dalla realtà 
e anche da se stessi, i cristiani, 
vivono in costante tentazione 
di attaccarsi ad una tristezza 
dolciastra, senza speranza, che si 
impadronisce del cuore. Chiamati 
ad illuminare e a comunicare vita, 
alla fine si lasciano affascinare 
da cose che generano solamente 
oscurità e stanchezza interiore, 
che debilitano il dinamismo 
apostolico e missionario. Per 
questo mi permetto di insistere: 
non lasciamoci ‘rubare’ la 
gioia dell’evangelizzazione, 
non lasciamoci ‘rubare’ la 
speranza’! In questo contesto 
si deve nuovamente mettere a 
fuoco l’originalità della speranza 
cristiana che è la moneta preziosa 
che ci deve stare a cuore per dare 
la significativa risposta a questo 
clima di insofferenza e diffusa 
delusione. La speranza cristiana è 
tutta protesa al compimento della 
storia in Colui che ci dona la gioia 
di vivere in attesa della vita futura, 
non la si può confondere con un 
sentimento di facile ottimismo di 
chi si accontenta di vedere che le 
cose vanno avanti così, da sole. 
La speranza è ciò che permette al 
nostro oggi di rivolgersi con fiducia 
al futuro perché c’è la sicurezza 
che il progetto di verità e di vita 
è assicurato da Colui che ci ama e 
vuole donarci la vera pace e la sua 
gioia. Lui ha assicurato: “Io in voi 
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allo sforzo per raggiungere l’ideale 
prefisso. La tecnica, la medicina, 
l’A.I. ogni giorno realizzano nuovi 
traguardi e ne rimaniamo incantati: 
questo è il progresso continuo 
che ci affascina. Nonostante tutto 
ciò la capacità negativa espressa 
nelle guerre, nella violenza 
e sopraffazione dei potenti e 
prepotenti che impone distruzione e 
rovine. Quello che stiamo vivendo 
comporta la modifica drammatica 
del concetto che abbiamo sempre 
avuto della speranza. Questo ha 
intaccato anche il significato e 
il mondo ecclesiale. Papa Leone 
continuamente richiama questo 
ambito per sollecitare le coscienze 
dei cristiani e dell’intera umanità 
perché si metta fine nella giustizia 
a questa crudeltà che sembra non 
avere più tregua. 
Già Papa Francesco nella 
‘Evangelii gaudium’ (n. 83) aveva 
evidenziato questa drammatica 
situazione: “La più grande 
minaccia è il grigio pragmatismo 

Settembre: uno sguardo atten-
to al momento storico che 
stiamo vivendo. 

Conclusa la festività della Madonna 
delle Grazie, Clementissima 
Patrona della città con la solenne 
Processione per le vie del centro, 
la proclamazione dei due nuovi 
santi, Piergiorgio Frassati, il 
giovane universitario torinese 
‘missionario’ dei poveri e Carlo 
Acutis, aperto ai nuovi strumenti 
tecnologici, amante dell’Eucaristia 
e ‘missionario’ tra i suoi amici, 
in fase di attuazione della nuova 
pastorale parrocchiale cittadina, 
la ripresa dell’attività scolastica 
di ogni ordine e grado, favorisce 
per l’intera comunità l’impegno 
di iniziare il nuovo anno sociale 
con rinnovato impegno nonostante 
le difficoltà e le incertezze che 
continuamente emergono. Ma lo 
sguardo si apre ad altri scenari 
circa le guerre quelle vicino a noi 
Ucraina-Russia e Israele-Palestina 
e quelle sparse nel mondo. Sono 
crudeli carneficine, genocidi ed 
efferati delitti e attentati contro 
etnie, stati sovrani, contro 
comunità e contro la dignità di 
ogni persona che ha il diritto alla 
vita, alla libertà e alla pace. In 
questo momento tutti desiderano 
qualcosa, tutti progettano il loro 
presente e sono protesi verso la 
realizzazione di sé, basti pensare 

Settembre/Ottobre 2025

perché la vostra gioia sia piena” per 
questo la speranza, che non delude, 
si fonda sulla base sicura della 
fede. Già S. Paolo esortava i primi 
convertiti alla fede in Cristo ad 
essere gioiosi nella speranza, una 
speranza che si ottiene mediante 
la perseveranza e il conforto nelle 
Scritture. In questo anno giubilare, 
che si avvia alla sua conclusione, 
siamo sollecitati a non tornare al 
passato ma a rimettere al centro 
la speranza di un’autentica azione 
nella missione da compiere 
con la serietà del nostro vivere 
come operatori di pace nel 
rispetto reciproco. Ognuno è o 
potrebbe diventare motore di un 
cambiamento che prima non c’era. 
Ogni cristiano, se ci crede, ha una 
forza incredibile e se si batte per 
un obiettivo prima di convincere e 
mobilitare gli altri, mette in azione 
se stesso. Non viviamo il Vangelo 
con pigrizia e superficialità. La 
differenza la facciamo noi, ognuno 
può e deve fare la sua parte.
L’essere “Pellegrini della 
speranza”, secondo la felice 
espressione di Papa Francesco 
nell’indire l’Anno Giubilare, 
significa avere l’occasione di 
assaporare la bellezza di questa 
virtù, ritrovarne le ragioni 
profonde ed essere testimoni dei 
valori positivi della verità e della 
pace. All’inizio dell’anno sociale, 
con la protezione della Madonna 
delle Grazie, giunga a tutti 
l’augurio di realizzare quei progetti 
di solidarietà e collaborazione che 
ci stanno più a cuore. 

La speranza non delude e ci salva
Le incognite della ripresa dopo la pausa estiva	                                 di  P. Pio Giuseppe Marcato op
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Quando per le ‘feste’ Chieri cambiava  volto…
Telai che tacevano, luminarie in centro, le bocce…                                                                                                                                                                                                                                        di Valerio Maggio
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che da decenni non sia più 
possibile organizzare questo 
tipo di manifestazione per 
questioni di sicurezza e 
di ordine pubblico. Certo 
come sono che non stanno 
infrangendo le disposizioni 
di legge in materia mi 
domando come comuni a noi 
vicini – Santena, Trofarello, 
Buttigliera, Riva con le 
rispettive Pro Loco – possano 
riproporla ogni anno, in 
centro paese, in occasione 
delle loro feste patronali 
mentre tutto ciò, a Chieri, 
diventa un insuperabile tabù.  
Ma torniamo a quei giorni, 
torniamo a quelle gare alle 
bocce ruotanti attorno alla 
Coppa città di Chieri capace 
di richiamare centinaia di 
giocatori pronti a disputare 
anche la gara mandamentale 
del lunedì; una gara in 
grado di attirare «grandi 
campioni da Torino e da 
altre città del Piemonte». 
Si trattava davvero di un 
importante evento capace 
di tener desti centinaia di 
appassionati spettatori sino 
a notte inoltrata quando, 
attorno alle prime ore del 

mattino del martedì, scattava 
il momento di designare i 
finalisti, la successiva partita 
e la ‘spartizione dell’oro’ 
(inteso come medaglie). 
Le gare si svolgevano non 
solo in piazza Dante - allora 
ancora da asfaltare e dove 
gli organizzatori tracciavano, 
già qualche giorno prima, 
i rettangoli di gioco - ma 
anche, vista l’enorme 
affluenza di giocatori, sul 
‘rettangolo’ in terra battuta 
dell’oratorio di San Luigi 
trasformato per l’occasione 
in uno spartano bocciodromo. 
(vedi foto). Mentre tutto ciò 
accadeva in altra parte della 
città, al Murè - per molto 
tempo borgo proletario 
dove la concentrazione di 
minuscoli insediamenti tessili 
era davvero alta e dove ‘far 
festa’ diventava l’antidoto 
ad una difficile vita di tutti i 
giorni  – la ricorrenza portava 
il quartiere ad organizzare 
festeggiamenti popolari 
all’insegna del buon umore. 
Basta scorrere i settimanali 
locali Corriere di Chieri, 
ma soprattutto Il Chierese, 

per ritrovare una dettagliata 
cronaca del «ricco programma 
di divertimenti» proposto ai 
residenti in via Marconi, via 
Garibaldi, strada Andezeno 
e via Nostra Signora della 
Scala dove all’interno della 
Cappella di Scalero venivano 
e vengono tuttora celebrate 
le funzioni religiose in onore 
della Madonna delle Grazie. 
Momenti di divertimento - in 
parte affidati alle giostre, al 
ballo a palchetto, all’elezione 
della Miss (l’ultima di cui 
si abbia conoscenza verrà 
proclamata nel 1975) – si 
intervallavano ad altri di 
sapore decisamente popolare. 
come la rottura delle pignatte 
e l’albero della cuccagna. 
O come «la gara della 
pastasciutta» (vedi foto) che 
consisteva nel mangiare, 
sarebbe meglio dire divorare 
- con le mani legate dietro la 
schiena e nel più breve tempo 
possibile - tre etti di spaghetti 
al sugo di pomodoro; o 
quella, ben più cruenta del 
taglio della testa al tacchino: 
tajé la testa al pito. (vedi 
foto). Un’usanza non solo 

Quando le ‘feste’ si 
facevano veramente 
– per ‘feste’ intendo 

quelle patronali di settembre 
in onore delle Madonna del-
le Grazie – la città cambiava 
volto. 
Tacevano i telai, le luminarie 
della domenica e del lunedì 
trasformavano le vie centrali, 
ma non solo quelle, in 
gradevoli scorci notturni da 
visitare prima di sostare in 
piazza Umberto per ascoltare 
il concerto offerto dalla 
Filarmonica Chierese e, nel 
frattempo, visitare il banco 
di beneficenza eretto sotto i 
portici a fianco. 
Le gare alle bocce erano al 
centro degli avvenimenti 
sportivi che, come corollario, 
potevano avvalersi del 
famoso Circuito dei viali 
(viale Diaz, via Roma, via 
Cesare Battisti, viale Diaz) 
- organizzato da un allora 
potente Pedale Chierese in 
grado di portare a Chieri 
ciclisti di prima grandezza – 
e di non un meno blasonato 
incontro di football, sul 
campo di Porta Torino, tra 
l’allora A.C. Chieri e vedette 
calcistiche regionali di tutto 
rilievo comprese compagini 
miste della Juventus o del 
Torino. Ci informa la stampa 
locale che «con un grandioso 
spettacolo pirotecnico (in 
un primo tempo affidato alla 
ditta Tosco di Valle Ceppi poi 
alla Panzera di Baldissero 
n.d.r) i festeggiamenti 
si avviavano alla loro 
conclusione». Alla presenza 
di un folto pubblico lo show 
pirotecnico si svolgeva negli 
spazi - allora non edificati 
- fra strada Cambiano e 
via Sisto IV; uno show che 
potrebbe funzionare ancora 
oggi se programmato a 
fianco dell’intramontabile 
serata della Vijà. Una 
considerazione: mi dicono 
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chierese davvero antica e 
propiziatoria, ormai proibita 
da tempo, che affondava le 
radici in un passato davvero 
remoto. Un rito che da noi 
veniva praticato soprattutto 
in inverno quando - nei freddi 
giorni che precedevano il 
Carnevale, approfittando 
delle allora copiose nevicate 
e delle successive gelate 

notturne - si preparava ‘la 
lesa’ tra via della Pace 
e via Albussano sin nei 
presso di corso Matteotti. 
Un percorso lungo il quale 
si usava scivolare usando 
rudimentali slitte dette lesèt. 
Il pito (precedentemente 
ucciso in modo non cruento) 
veniva appeso in un tratto 
della via dove si era certi 

che il lesèt prendesse da 
solo una discreta velocità. A 
quel punto per chi ci stava 
sopra, armato di un lungo 
bastone, diventava davvero 
difficoltoso coordinare la 
mira per staccare dal collo 
la testa del tacchino senza 
essere sbalzato dalla slitta. 
Ciò provocava grandi risate 
ad un pubblico intirizzito 

dal freddo ma pronto a 
combatterlo con un bicchiere 
di vino - magari caldo - da 
sorseggiare nella vicina 
piola che di nome faceva 
La Colomba, ancor meglio 
conosciuta come Madalin . 
Ma questa è un’altra storia. 
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rappresentante della corrente di 
sinistra Forze Nuove,  dopo di 
lui si deve arrivare all’ottavo e 
nono eletto (Salerno e Toia) per 
ritrovare due ‘amici’, mentre 
gli altri  (Fabaro, Berruto e 
Baré) occupano solo le parti 
medio basse della graduatoria. 
Da parte sua Giuseppe 
Cerchio, esponente della 
corrente Impegno Democratico 
(moderata e centrista che 
faceva capo a Emilio Colombo) 
così esprimerà la propria 
soddisfazione: “La sinistra 
democristiana ha riportato 
un vistoso insuccesso che va 
ricercato in un errore tattico 
della corrente”. E per di più 
potrò rivendicare il merito di 
aver “rappresentato l’esigenza, 
sentita dalla base del partito, di 
ringiovanire le file dei propri 
rappresentanti, confermata 
a Chieri dall’ingresso in 
Consiglio comunale di Varetto, 
Crivellaro, Lorenzo Vergnano 
che hanno da poco superato i 
vent’anni”.
L’aumento percentuale dei 
comunisti (+ 6 % e oltre) 
permette al partito di portare 
a dodici il drappello dei 
consiglieri comunali con una 

rappresentanza della nuova 
generazione: esordienti della 
politica, in qualche modo figli 
del ’68. Mentre, infatti, la Dc 
aveva continuato a pescare dagli 
oratori e dall’Azione Cattolica, 
la sinistra, soprattutto il Pci, 
aveva cercato di coinvolgere 
i cattolici del dissenso e le 
associazioni che stavano 
rompendo con il collateralismo, 
come le Acli, alla ricerca di un 
punto dì incontro tra i valori 
del cristianesimo e quelli 
del socialismo. A fianco dei 
compagni storici (Michele 
Benedetto, Pasquale Palazzolo, 
Giuseppe Catarsi, Abino 
Fabeni), siederanno per la prima 
volta in Consiglio comunale 
Alberto Papuzzi, Luciano Genta, 
Gianfranco Brusasco, Bina 
Bucalo, Orlando Moraccini, 
Giampaolo Pupeschi, Piero 
Giovannone, Romualdo Poddie. 
Sfiora invece l’1% l’aumento 
del Psi che, forte di quel trend 
positivo, manda in Municipio 
una rappresentanza abbastanza 
nuova. A Germano Patrito 
vanno infatti ad aggiungersi 
Giuseppe Maspoli, Ezio Aprà 
e Ezio Mancino affiancati 
dal rappresentante del Psdi 

Carlo Griva. Conquista per la 
prima volta un seggio anche 
il Pri con Giuseppe Gallina 
mentre i liberali passano da 
tre a due rappresentanti, con 
Giulio Rocco e Francesca 
Serratrice. Infine in Consiglio 
compare un missino, Secondo 
Chiosso: «A parte la molestia 
che rappresenta per tutti la 
presenza di un neofascista, 
come si vede, le scelte non sono 
più scontate», commenterà 
Cronache. Toccherà a Egidio 
Olia, che verrà riconfermato 
sindaco, tentare una sintesi: “Le 
elezioni del 15 giugno a Chieri 
ci hanno fatto rilevare, oltre alla 
forte affermazione comunista, 
un dato che ci interessa. 
Mentre dai risultati locali per il 
rinnovo del Consiglio regionale 
la dc ha avuto un esito che 
tradotto in termini comunali, 
ci avrebbe dato soltanto 17 
seggi, per l’elezione del 
Consiglio comunale abbiamo 
avuto dall’elettorato 19 seggi, 
due in più rispetto ad una 
scelta di carattere politico 
regionale. Ciò vuol dire - con 
ogni evidenza - che la scelta 
degli elettori ha tenuto conto 
di quanto l’Amministrazione 

Le elezioni ammnistrative 
della primavera di mez-
zo secolo fa mutarono 

profondamente il quadro politi-
co nazionale. 
Per la prima volta andarono alle 
urne diciottenni, diciannovenni 
e ventenni aprendo una fase 
completamente nuova. Il Pci 
potrà vantare il più grande 
successo con 11 milioni di 
voti pari al 33,40 %, cioè il 6,2 
punti in più su base nazionale 
rispetto alle politiche del 1972. 
La Dc pur rimanendo il primo 
partito arretrerà al 35,20 % (- 
3,60). Il fenomeno toccherà in 
modo vistoso anche la Dc di 
Chieri che, dopo un trentennio, 
perderà la sua verginità – intesa 
come maggioranza assoluta 
in Consiglio. Restando pur 
sempre la DC il partito più 
votato la «caporetto elettorale 
chierese meno 7,20 %, - si legge 
su Cronache - porta all’interno 
un’attenta analisi dei risultati ma 
anche ad una resa dei conti tra 
le correnti». «A Chieri come in 
Piemonte la flessione - continua 
Cronache - è avvenuta a spese 
della sinistra interna (…) la sua 
parte più viva, politicamente 
aperta e più pulita. La dc è 
stata punita ma - destino cinico 
e baro - proprio nella sua 
parte migliore». La conferma 
arriva al momento della 
proclamazione dei consiglieri 
eletti nelle file dello scudo 
crociato. Sono diciannove. 
Leggiamoli questi nomi con 
a fianco il numero delle loro 
preferenze: Egidio Olia (1324) 
Ermes Cestonaro (963) Luigi 
Anfossi (640) Michele Fasano 
(573), Gian Franco Appiano 
(524), Tarcisio Vergnano (501), 
Oscar Merlone (496), Giovanni 
Salerno (459), Enrico Toia 
(457), Luigi Masera (425), 
Duccio Varetto (388) Giuseppe 
Cerchio (383), Giuseppe 
Fabaro (378), Giuseppe Berruto 
(361), Giuseppe Pogliano 
(318), Crescentino Bosco 
(312), Lorenzo Vergnano (297), 
Piero Crivellaro (255) Giorgio 
Edgardo Barè (244). Dunque, 
se il più votato si conferma 
Olia, sindaco uscente e 

Nella foto: i rappresentanti dei partiti riuniti in Municipio controllano l’esito dello spoglio delle 
schede elettorali. Si riconoscono tra gli altri da sn. in piedi in senso orario Michele Benedetto – di 
sguincio- Renzo Ciaiolo, Cucchiarati, Beppe Berruto. Sempre da sn. seduti: Giovanni Massucco, 
Maura e Claudio Martano; a capotavola il funzionario Guido Burzio che ha di fronte il segretario 
comunale Pavia, di spalle. (Archivio Cesare Matta). 
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di Chieri ha fatto in questi 
ultimi cinque anni. C’è stata, 
lo voglio dire, una valutazione 
sulle realizzazioni locali che 
ha prevalso sugli orientamenti 
ideologici”.
 Il direttore di Cronache 
Camporese sintetizzerà così la 
situazione: «Le elezioni hanno 
mutato profondamente il quadro 
politico di Chieri (…). Dopo 
la svolta del ’70, da quando 
cioè la maggioranza si è posta 
sulla strada di attuazione dei 
servizi, alla dc non era difficile 
governare e, grosso modo, la 
sua linea era appoggiata dalle 
minoranze.  Ora la situazione è 
molto diversa (…). È evidente 
che la strada più ovvia da 
seguire è quella del centro-
sinistra non solo perché è la 
formula di governo che ha 
ormai una tradizione nel nostro 
paese, ma anche perché la 
scelta opposta costituirebbe 
davvero un regresso per Chieri: 
vorrebbe dire un riaggancio con 
la vecchia realtà locale ottusa 
e conservatrice che tende al 
‘risparmio’, che amministra 
per prestigio personale (…)». 
Stando così le cose non sarà 

facile per Olia formare una 
coalizione per governare la 
città per l’intero quinquennio 
successivo (le trattative 
andranno avanti infatti per 
quasi tutta l’estate). La 
‘vecchia realtà locale’ - citata 
da Camporese  e rappresentata 
all’interno della Dc dalle 
correnti più conservatrici - 
pretenderà davvero di essere 
presente con ruoli chiave in 
Giunta sino a rappresentarne 
un freno nella realizzazione 

del programma sottoscritto da 
Olia e dai rappresentanti del Psi 
alleati di governo. Scorriamo, 
per finire, i nomi degli assessori 
scelti ( in qualche caso imposti) 
che lo affiancheranno. Per 
la Dc: Giuseppe Pogliano 
(corrente amici di Colombo 
delega alle Finanze, al Bilancio 
e all’Agricoltura), Gianfranco 
Appiano (Fanfaniano: 
Assistenza, Turismo, Sport), 
Luigi Anfossi (Fanfaniano: 
Vice sindaco, Edilizia privata, 

Lavori Pubblici, Viabilità, 
Servizi demografici), Giovanni 
Salerno (Forze Nuove: Cultura, 
Gioventù), Giuseppe Berruto 
(Forze Nuove: Pubblica 
istruzione, Servizi sociali). Per 
il Psi: Germano Patrito (delega 
Sanità, Decentramento), Ezio 
Mancino (Programmazione, 
Lavoro, Annona), Ezio 
Aprà (Urbanistica, Edilizia 
pubblica).  

La Giunta chierese nel 1975
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“Cambiano come Montmartre”, festa per la 23^edizione            
di Antonella Rutigliano

Accademia Albertina sulla 
riorganizzazione degli 
spazi urbani capitanata 
dalla professoressa 
Maspoli del Politecnico 
che è stata protagonista 
dell’ incontro in municipio  
“Aspettando Cambiano 
come Montmartre “. 
A teatro, il sabato, il 
Laboratorio Teatrale di 
Cambiano ha portato in 
scena Una notte di mezza 
estate. Primo classificato 
tra i 50 partecipanti 
del concorso di pittura, 
Simone Trotta con “ La 
natura dell’ uomo”: aquile 
travestite da colombe. In 
questo periodo storico 
non poteva non vincere 
un quadro così evocativo.
(Nella foto: Simone Trotta 
con il sindaco Vergnano)

Cambiano come 
Montmartre, la 
manifestazione ar-

tistica di estemporanea 
d’ arte, è alla sua trentot-
tesima edizione. È senza 
dubbio l’evento di punta 
del paese natale del pitto-
re ottocentesco Giacomo 
Grosso, e come tutti gli 
anni, si è svolta la terza 
domenica di settembre. 
“Un grande lavoro di 
programmazione per 
un grande afflusso 
di pubblico”, dice l’ 
assessore Daniela Miron 
anima dell’evento. “Quest’ 
anno hanno partecipato 
molte scuole; il Cottini, 
l’ Erasmus, la scuola di 
Formazione Professionale 
di Torino, 40 componenti 
del Liceo Musicale di 

Pavarolo e molte altre”. 
Come sempre Arte 
Partecipata per i più piccoli 
e tre mostre distribuite 
nel centro cittadino. La 
Mostra di Pittura della 
scuola Giacomo Grosso 

e quella fotografica 
del Circolo Autofocus. 
La terza mostra, che è 
rimasta aperta per tutta 
la settimana, è dedicata 
ai progetti degli studenti 
del politecnico e dell’ 



La detartrasi è una pro-
cedura medica eseguita 
per rimuovere placca 

e tartaro dai denti dei nostri 
animali da compagnia (cani e 
gatti).
La placca è una pellicola 
trasparente e sottile che si forma 
sui denti a causa dell’accumulo 
di saliva, resti di cibo e batteri; 
se non rimossa meccanicamente 
e regolarmente andrà incontro 
a   mineralizzazione, formando 
il tartaro, un materiale di 
consistenza dura e di colore 
giallastro-brunastro.
Il tartaro, a differenza della 
placca, non può essere rimosso 
con metodi casalinghi, come 
lo spazzolino da denti,  ma 
esclusivamente tramite una 
seduta di detartrasi, utilizzando 
strumenti specialistici e 
sottoponendo il paziente ad 
anestesia generale.
Se non vengono eseguite 
regolari procedure di igiene 
orale si può andare incontro a 
fastidiose alitosi e  inestetismi 
ma si possono avere anche 
conseguenze più gravi, quali 
gengiviti (infiammazione delle 
gengive) associate a dolore e 
sanguinamento, parodontiti (in-

fiammazione delle strutture che 
tengono in sede il dente) con 
conseguenti infezioni batteriche 
e importante dolore.
Le ripercussioni di questa 
infiammazione cronica non 
sono soltanto localizzate al 
cavo orale; lo stato doloroso del 
paziente altera la sua qualità di 
vita e può rendere difficoltosa 
l’alimentazione con conseguenti 
problematiche digestive e 
dimagramento. Inoltre i batteri 
che si moltiplicano nella bocca 
di questi animali possono andare 
nel circolo sanguigno e causare 
infezioni a livello cardiaco o 
renale.
Occuparsi dell’igiene orale 

 ANIMALI

del nostro animale è quindi 
fondamentale fin da cuccioli 
in maniera tale da abituarli 
alle procedure casalinghe di 
prevenzione. Negli animali 
molto giovani bisogna avere un 
occhio di riguardo al cambio di 
dentizione, ovvero al momento 
in cui i denti decidui (“da latte”) 
vengono sostituiti dai denti 
permanenti. Non è raro osservare 
in molti soggetti la persistenza 
dei denti da latte: pricipalmente 
del “doppio canino”, in queste 
situazioni è necessario intervenire 
il prima possibile, così  da evitare 
l’alterazione definitiva della 
conformazione dentale generale 
e  evitare la formazione di placca 

e tartaro che si creano con più 
facilità a causa della vicinanza 
dei due denti.
Insomma come sempre vige la 
saggia regola del “Prevenire è 
meglio che curare”.
Breve vadevecum sull’igiene 
orale:
-spazzolatura regolare dei denti, 
con spazzolino e dentifricio 
dedicato
-programmazione di visite vete-
rinarie regolari, che valuteranno 
anche la salute del cavo orale
-alimentazione secca con 
consistenza e forma idonee 
(talvolta specifica dental-oral 
care)
-trattamenti dentali specifici (se 
consigliati dal tuo veterinario) 
come soluzioni orali e trattamenti 
masticabili
-Giochi masticabili progettati ad 
hoc.
Buona igiene orale a tutti, anche 
al vostro pet!    
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO ASSOCIATO 
ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
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Villanova, appuntamento con la  Sagra della Gallina Bionda
23^ Edizione, da venerdì 3 a domenica 5 ottobre                                                                                                                                                                                                                             di Carmela Pagnotta
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è entrata stabilmente nel cir-
cuito delle manifestazioni asti-
giane dedicata al bollito misto, 
con Moncalvo, San Damiano, 
Vesime e Nizza Monferrato. 
La manifestazione, organizzata 
con il patrocinio del Comune 
e la collaborazione della Pro 
Loco, propone un ricco pro-
gramma di iniziative gastrono-
miche, culturali e divulgative.
Venerdì 3 ottobre alle 20,30 
si apre con il concerto di cori 
“Full of Life”, “Ora è tempo 
di gioia” e “Bissoca” nella 
chiesa di San Pietro. Il sabato 
si entra nel vivo della festa 
gastronomica con la Pro Loco 
sugli scudi, dopo il successo 
dell’insalata di Gallina Bionda 
sperimentato al recente Festival 
delle Sagre astigiano. Spazio 

Torna l’appuntamento più 
atteso dell’autunno vil-
lanovese: la Sagra della 

Gallina Bionda, in program-
ma da venerdì 3 a domenica 5 
ottobre. L’ evento, giunto alla 
23esima edizione, unisce gusto, 
cultura e territorio, sempre più 
votato alla valorizzazione del-
la Gallina Bionda Piemontese, 
razza autoctona simbolo della 
cucina tradizionale. Villanova 
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anche alla cultura con la mostra 
della pittrice Elisa Aiassa che 
sarà inaugurata alle 17:30 alla 
confraternita dei Batù. Durante 
la serata una nuova edizione 
della sfilata di moda “Bionda 
fashion street” con l’elezione di 
Miss e Mister Villanova della 
leva 2007. Domenica 5 ottobre, 
alle 11, il tradizionale “Elogio 
della Bionda” dedicato alla 
storia, alle qualità nutrizionali e 
al valore zootecnico della razza. 
Interverranno Caterina e Giorgio 
Calabrese, noti divulgatori 
nel campo della nutrizione, e 
la ricercatrice di zoocoltura 
Marta Gariglio, che illustrerà 
l’importanza della Gallina 
Bionda nella biodiversità 
agricola piemontese. In 
piazza del mercato intanto ci 
sarà l’esposizione dei capi 
in gara per aggiudicarsi il 
trofeo della manifestazione. Si 
esibiranno anche la Filarmonica 
villanovese con le majorettes 
“Silver Girls” e le cheerleaders 
“Red Sharks”. L’Ala del 
mercato si trasformerà poi in 
una grande area ristorazione con 
le specialità tipiche servite dalla 
Pro Loco.
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A Moriondo Torinese, 
in occasione della 
Festa Patronale del 

Divin Salvatore, va in scena 
la 21^edizione della Sagra 
del Cavolo Liscio, a cura 
della Pro Loco. 
Apertura venerdì 17 ottobre 
con la serata Cocktail e il 
concerto dei Divina. 
Sabato 18, dopo la messa 
in onore del patrono, apre 
lo stand gastronomico e 
poi si balla con l’orchestra 
Giuliano e i Baroni”. 
Domenica 19, il cuore 
della festa. Dalle 8 
l’esposizione dei trattori 
d’epoca, dalle 10 il Mercato 
del Coj: prodotti tipici, 
dell’artigianato, mercatino 
delle cose vecchie. Lo stand 
gastronomico apre alle 
12,30, poi dalle 14 la salita 
panoramica in mongolfiera 
e i giri in carrozza. In serata 
si balla con l’orchestra 
Liscio Simpatia. Durante 
la giornata, intrattenimento 
musicale con i Taca 
Borgnu e giochi legno per 
i bambini. Infine, lunedì 
20, alle 10,30 la messa 
alla cappella del Divin 
Salvatore e alle 21 la serata 
danzante con l’orchestra 
spettacolo Federica Cocco. 
Le serate danzanti e loi stand 
gastronomico si trovano 
all’interno del padiglione 
riscaldato.

Moriondo. 21^ Sagra del Cavolo Liscio
Dal 17 al 20 ottobre, musica e gastronomia
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Andezeno. La Sagra, i suoi primi 50 anni
Il sindaco: il merito più grande ai produttori agricoli, al loro lavoro e alla loro passione

La Sagra appuntamento 
annuale della nostra 
tradizione contadina 

raggiunge quest’anno un pre-
stigioso traguardo, i suoi pri-
mi 50 anni. E’ grazie alla pas-
sione di tutti i volontari che 
si sono succeduti in questo 
mezzo secolo se la Sagra ha 
continuato anno dopo anno ad 
esserci e a essere sempre più 
conosciuta. Voglio dare però 
il merito più grande ai produt-
tori agricoli, al loro lavoro e 

alla loro passione.
Nonostante le difficoltà 
c’è sempre la volontà di 
continuare, dopo anni in cui 
diminuivano di numero stiamo 
assistendo ora a un ricambio 
generazionale, questo farà sì 
che la tradizione non finirà ma 
continuerà ancora nel tempo.
Mi piace rimarcare che 
senza di loro non saremmo 
qui a parlare di Sagra ma 
di una Fiera come evento 
commerciale.

Invece la Sagra ci permette di 
celebrare i veri protagonisti 
che sono il Cardo bianco 
avorio riconosciuto dal 
Ministero delle Politiche 
Agricole e la Cipolla piat-
lina inserita nel paniere dei 
prodotti tipici della provincia.
Il mio ringraziamento va alla 
Pro Andezeno per l’impegno 
e il lavoro che non mancherà 
di certo, ai volontari che 
prepareranno e serviranno 
una gustosa Bagna Cauda, 

per la gioia dei sempre più 
numerosi estimatori.
Buona Sagra a tutti.

Agostino Ambrassa
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che l’ottimismo è il sale della 
vita), ho chiesto come poterlo 
visitare. Avute le indicazioni 
necessarie, ci recammo sul po-
sto (ero con l’agente di com-
mercio che operava in quella 
zona) e con somma sorpresa 
trovammo proprio lui: Toni-
no Guerra. Un amico diceva 
Federico Fellini, tutto genio e 
sregolatezza. Poeta, scrittore, 
sceneggiatore per quasi tutti i 
registi italiani, con una cultura 
pazzesca e un’umiltà che la-
sciava senza fiato. Ci ricevette 
con estrema semplicità e mi 
ricordo ci offrì un bicchiere di 
Trebbiano, un bianco prodotto 
e molto amato in quelle zone. 
Abbiamo parlato di tante cose, 
ma quello che interessa a noi e 
ad Andezeno e che ad un certo 
punto ci siamo messi a parlare 
di sagre. Da lui ho saputo che 
una sagra ripetuta per 50 anni 
diventa “Storica”. Mi ha ricor-
dato Siena, Asti, la Quintana 
di Foligno, i Ceri di Gubbio e 
tante altre meno conosciute. 
Andezeno non è a quei livelli. 
Fa parte delle tante altre in giro 
per l’Italia. Ma, essendo arri-
vata alla 50° edizione è entrata 
nella “Storia”. Ricordo anche 
che Mario Soldati, a cavallo 
degli anni 60/70, ha raccontato 
in TV la differenza tra il cardo 
gobbo di Nizza e il cardo bian-
co avorio di Andezeno.
Ne sono passati di anni e la 
Sagra del Cardo Bianco Avorio 
di Andezeno è andata avanti.
Il progresso ha portato delle 
novità, come l’aglio pre-
pelato, evitando così giorni e 
giorni di pelatura da parte di 

SIGARI 
NAZIONALI
ED ESTERI

Alcuni anni fa mi trova-
vo a Pennabilli in Nuo-
va Feltria, un’area tra 

Romagna e Marche, e sapendo 

che in quel posto c’era un me-
raviglioso giardino di fiori e 
piante antiche curato da Toni-
no Guerra (quello che diceva 
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molti volontari del paese, in 
particolare donne, con l’odore 
che si sentiva a chilometri di 
distanza. Gian Luca Zuccarello, 
Assessore responsabile della 
Sagra, mi ha confermato che 
ci saranno strutture recettive e 
ripetitive, in particolare per la 
Bagna, per oltre 200 persone 
per volta. Ci sarà la tradizionale 
vendita di vasetti di Bagna e 
sarà ancora una volta Mattia 
Bergantin, con tutti i volontari 
della Pro Loco, a far si che 
le macchina della sagra sia 
ben oliata e funzionante. È 
consigliabile prenotare, perché 
la richiesta è altissima e come 
al solito non si riuscirà ad 
accontentare tutti. Essendo 
anche la 30° edizione della 
Sagra della Cipolla Piat-lina, 
ci saranno piatti novità a base 
di cipolle (come cipolle ripiene 
e sformato di cipolla) oltre che 
a flan di cardi e altro ancora. 
Assieme alla tradizionale 
Bagna Caoda ci sarà anche la 
super richiesta Bagna Carda.
Zuccarello ricorda che ci sarà 
un dj per i giovani il venerdì 
sera e domenica un’area 
concerti. Ci saranno visite 

guidate alle Cantine Balbiano, 
a Villa Simeom e alla Chiesa 
di San Giorgio. Domenica sarà 
presente anche una ritrattista 
manga (che disegna sullo 
stile dei fumetti giapponesi). 
Battesimo della sella e scuola 
circense per bambini. Il Banco 
di Beneficenza alla Chiesa dei 
Batù e un trenino che girerà 
dentro e fuori il paese.
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Quando ho chiesto 
al sindaco Ago-
stino Ambrassa 

quali sarebbero state le 
novità e le iniziative del-
la sua amministrazione, 
mi ha detto di sentire Ele-
na Tolone, Assessore re-
sponsabile, e chieder a lei 
quanto in programma per 
l’Andezeno di oggi e per 
quello di domani. Ho in-
contrato Elena (foto) e la 
prima impressione è stata 
quella di una persona at-
tenta e decisa e soprattutto 
ben documentata su quan-
to si sta facendo e quanto 
si andrà a fare. La chiac-
chierata con lei è stata 
quasi un elenco di eventi 
e manifestazioni che, qui 
di seguito vado a riporta-
re. Continueranno tutti i 
programmi in atto legati 
alla scuola. Verrà rifatto 
il parco giochi. Si sta pre-
disponendo la riapertura 
dell’oratorio.Continua il 
progetto Nati per Legge-
re, Laboratorio acquarelli 
e il Laboratorio musicale. 
Ci saranno incontri con 
l’ANPI con la partecipa-
zione del partigiano Lupo/
Baravaglio. Continuano 
le giornate dedicate alla 
prevenzione (19 ottobre 
Amici del Cuore) Idem 
per le giornate ecologi-
che con i bambini della 
IV elementare con Pulia-
mo il Mondo. Andezeno 
ha aderito a Tradizioni 
Piemontesi e ad Antenna 
per l’Europa (vedi targa 
della Città Metropolita-
na)Verrà ripristinata la 
Festa di Leva. Si rifarà la 
Festa dei Nuovi Nati in 
collaborazione con Mani 
Generose. Per ultimo, ma 
non ultimo, il ripristino 

Andezeno di oggi e di domani nei programmi dell’assessore Elena Tolone
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Andezeno di oggi e di domani nei programmi dell’assessore Elena Tolone

della Mensa Fresca per le 
scuole (con cucina interna 
a Pala Italia). Elena, mi 
dice che l’impegno è to-
sto, ma la volontà per far-

lo non manca. Andezeno 
è una piccola realtà dove 
la comunità ha imparato a 
recepire e dare una mano. 

Solo così si cresce e si 
gioisce dei traguardi rag-

giunti.
(Adelino Mattarello)
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Anche Andezeno è 
“Antenna d’Europa”

Cerimonia ufficiale per la consegna del-
la targa “Antenna Europa” e la firma 
del Protocollo d’Intesa tra il Comune 

di Andezeno e Città metropolitana di Torino: 
Andezeo entra così a fare parte della rete delle 
45 Antenne Europa, punti di riferimento locali 
per la cittadinanza, le scuole, le associazioni e 
le realtà del terzo settore.
Ad accogliere il vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo il primo cittadino di Andezeno 
Agostino Ambrassa orgoglioso di offrire alla 
sua comunità uno sportello europeo.
Il Centro Europe Direct Torino è a disposizione 
del territorio per promuovere le opportunità 
offerte dall’Europa
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Montaldo Torinese è 
pronta per l’appunta-
mento con il Bollito. 

Un ricco programma da venerdì 24 
a domenica 26 ottobre accoglierà 
gli amanti della buona tavola e non 
solo.
Ecco il dettaglio.
Venerdì 24 ottobre
Ore 21:00 - Presso La Polisportiva 
- Brillante e comica commedia 
teatrale “Shakespeare x 2” con 
Elia Tedesco e Simone Marietta, 
una produzione del Teatro Erba, 
Compagnia Torino Spettacoli.
Ingresso con offerta libera, il 
ricavato sarà devoluto interamente 
ad “Emergency Ong Ets” che 
sarà presente in sala con i suoi 
volontari.
Sabato 25 ottobre
Ore 9:30 “Lo sport è inclusione”. 
Inaugurazione del nuovo campo 
di calcio a 5, torneo quadrangolare 
per persone con disabilità, evento 
organizzato dall’Associazione 
V.ITA.  Dalle ore 14:00 alle 
18:00 - Trenino turistico gratuito 
per visitare i luoghi di maggior 
interesse storico. Ore 15:00 
(ritrovo ore 14:30 presso la 
Polisportiva) Camminata ad 

Montaldo Torinese. Nozze d’argento con il Bollito
Il programma dell’evento, dal 24 al 26 ottobre, arricchito da una mostra che racconta, dal 2000 ad oggi, la festa

SPECIALE SAGRE

anello organizzata e condotta 
dall’Associazione Nordic Walking 
Andrate, l’evento sarà gratuito e 
aperto a tutti. Ore 14:30 - Attività 
per bam-bini presso la Polisportiva 
a cura dell’asilo Arcobaleno in 
collaborazione con la pittrice 
Raffaella. Al termine delle attività 
merenda per tutti i bambini e giro 
turistico che li condurrà con le 
loro famiglie in visita presso una 
cascina di Montaldo Torinese.
Ore 19:30 - Cena presso La 
Polisportiva del Gran Bollito Misto 
alla piemontese (casse aperte dalle 
ore 18:00). 
Prenotazione obbligatoria entro 
mercoledì 22 ottobre ai n. 
3514073255/ 011.0120686 

Domenica 26 ottobre
Dalle 9:00 alle 18:00 - Trenino 
turistico gratuito Dalle ore 9:00 
alle 18:00 – Intrattenimento 
musicale anche ballabile a cura di 
Music Royal 
Ore 9:30 – Pedalata ciclo 
escursionistica a cura di 
“PISTAAAA – La Blue Way 
Piemontese” in collaborazione 
con Turismo Torino e provincia 
tramite il Distretto del Cibo. 
Prenotazione obbligatoria con 
offerta. Ore 10:45 – Inaugurazione 
del percorso “La via delle stelle” 
sul territorio di Montaldo del 
progetto “PISTAAAA – La Blue 
Way Piemontese”, interventi di 

figure istituzionali e dei volontari 
di “Emergency Ong Ets”
Ore 12:30 – Pranzo presso La 
Polisportiva del Gran Bollito Misto 
alla piemontese (casse aperte 
dalle ore 11:00). Prenotazione 
obbligatoria entro mercoledì 
22 ottobre ai n. 3514073255/ 
011.0120686

Fuori programma, un evento che è 
storia e bel ricordo. Dice l’assessore 
Emanuela Cardis, artefice 
da anni della manifestazione: 
“Abbiamo realizzato una mostra 
che raccoglie fotografie e articoli 
dei giornali locali che raccontano 
la storia della Sagra del Bollito. 
Nata nel 2000, la sagra è una 
risposta alla crescente domanda 
di sicurezza e qualità alimentare. 
Oggi a 25 anni dalola sua prima 
edizione è un evento che va oltre 
la semplice celebrazione della 
tradizione culinaria locale. La 
manifestazione si è integrata 
con una serie di iniziative che 
arricchiscono l’offerta e rendono 
l’evento ancora più attraente per i 
visitatori.”
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La devozione dei Chie-
resi per la Madonna 
delle Grazie, risalente 

alla peste del 1630, lungo il 
tempo si è espressa in nume-
rose edicole sacre e in vari  
“piloni”, disseminati per le 
vie e le piazze della città, 
con riproduzioni più o meno 
fedeli del gruppo scultoreo 
realizzato da Pietro Botto da 
Savigliano per la cappella 
municipale del Duomo. 
Un’opera originalissima, 
perché (caso quasi unico: 
ne esiste uno simile solo 
a Carmagnola) oltre alle 
figure della Vergine e del 
Bambino comprende anche 
quella di un Angelo che 
sostiene Gesù. 
1)Edicola di via Avezzana 
n. 107. 
Sulla facciata di questa 
casa, appartenente alla 
famiglia Marrone, c’era 
un affresco del Seicento al 
quale gli abitanti della zona 
in occasione della festa 
della Madonna delle Grazie 
tributavano particolari 
manifestazioni di culto. 
La famiglia Marrone, 

proprietaria della casa, 
constatandone il degrado,  e 
approfittando di un restauro 
che interessò tutta la casa, 
nel 1972 lo sostituì con 
l’attuale mosaico policromo. 
Asserisce, però, che sotto 
il mosaico esiste ancora 
l’antico affresco.  
2)Una seconda edicola 
si ammira in via Santo 
Stefano n. 2, sulla parete 
esterna della chiesa 
omonima. Si tratta di 
un dipinto protetto da 
una nicchia interamente 
metallica, di cm 90 x 50 
x 15. Dovrebbe risalire 
agli inizi del Novecento.  
Impossibile avere notizie 
più precise sulla sua origine. 
Il dipinto fu restaurato fra il 
1945 e il 1950 da Giuseppe 
Vergnano, industriale tessile 
che abitava nella vicina villa 
e si dilettava di pittura.  
3)Poi c’è il bellissimo 
pilone di Borgo Padova 
(via Tetti Fasano n. 32)
Fu  costruito nel 1957 dai 
veneti  Ernesto Crosetto e 
Aldo Brossa come ex voto, 
per essere stati protetti dalla 

Vergine nella costruzione 
delle loro case.  Ogni anno 
nella domenica precedente 
a quella del Duomo, vi si 
celebra la festa, organizzata 
dal Comitato Borgo Padova. 
4)Via Giovanni Demaria 2, 
ang. Via Broglia 1  
Un’antica cornice di una 
finestra quattrocentesca 
inquadra una stampa della 
Madonna delle Grazie datata 
3 settembre 1905, anno 
dell’Incoronazione della 
statua del Duomo. Forse 
l’immagine fu collocata in 
quella circostanza.   
5) Vicolo Tepice (esterno 
della sacrestia del Duomo) 
É’ popolarmente chiamata 
“La Madona del canton”, 

“La Madonna dell’angolo”. 
E’ una statua in gesso della 
Madonna delle Grazie, che 
almeno dal 1922 è custodita 
in questa antica nicchia. 
In occasione delle feste di 
settembre era fatta oggetto 
di particolari attenzioni da 
parte dei devoti chieresi. 
6)Via XX settembre n. 18
Una statua della Madonna 
delle Grazie  scolpita in 
gesso bianco, racchiusa in 
una nicchia. Sul piedistallo 
la scritta: “Vergine delle 
Grazie”. Sullo zoccolo la 
data: “Lulio. Alli 24-1840”. 
La scritta 24 luglio 1840 
potrebbe far riferimento ad 
un avvenimento importante 
nella vita di Chieri o per 
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chi ha realizzato l’edicola. 
Si dice, infatti, che a quel 
tempo la casa fosse abitata 
da una famiglia legata da 
parentela a San Giovanni 
Bosco, che nell’autunno del 
1840 iniziava il suo ultimo 
anno nel seminario di Chieri, 
prima di essere ordinato 
sacerdote. Una circostanza 
che potrebbe essere 
all’origine dell’edicola.  

CURIOSITÀ CHIERESI – Una pietra che racconta

Una piccola pietra, 
sporgente dall’a-
sfalto di una via 

del centro storico di Chieri, 
ci racconta la lunga storia 
del telefono. Si tratta di un 
cippo di piccole dimensio-
ni con incisa una scritta: 
STIPEL, cioè Società 
Telefonica Interregionale 
Piemonte e Lombardia. La 
STIPEL nasceva proprio 
cento anni fa, nel 1925, 
dal gruppo elettrico SIP di 

Torino e gestiva, con con-
cessione statale, il servizio 
telefonico in Piemonte, 
Valle d’Aosta e Lombardia. 
Questo dimenticato piccolo 
cippo è ritenuto un “manu-
fatto storico” perché legato 
alla storia della telefonia. 
Venivano utilizzati cavi in-
terrati e il cippo ne indica-
va il percorso. La STIPEL 
operò tra il 1925 e il 1964, 
quando venne incorporata 
e fusa nella SIP. Una storia 

lunga un secolo caratteriz-
zato dall’affermazione del 
telefono e dallo sviluppo 
dei nuovi mezzi di comuni-
cazione.
Anche una pietra può essere 
spunto per raccontare  la 
nostra storia.

Roberto Toffanello
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COMPRA &VENDI
1-Lavoro Domande
2-Lavoro Offerte
3-Lezioni/traduzioni
4-Case/alloggi/box 
(affitto/vendita)
5-Locali commerciali 
(affitto/Vendita)
6-Terreni
7-Abbigliamento

8-Smarrimenti
9-Animali
10-Elettronica-Informatica
11-Mobili/arredi
12-Arte/antiquariato
13-libri/giornali
14-Auto/moto/veicoli 
commerciali

15-Biciclette
16-Giochi-Puericultura
17-Scambi/baratti
18-Bricolage/Faidate
19-Articoli sportivi
20-Articoli vari
21-Nautica/campeggio
22-Personali
26-Matrimoniali e         
amicizie

PER PRENOTARE
 I TUOI 

ANNUNCI 
ECONOMICI: 
TELEFONA A 
375-5402024

(10-12 e 
16-18,30) 
O MANDA 

UNA E-MAIL A :
redazione@
100torri.it

O VAI ALL’INFO POINT
in Via V.Emanuele 42/B
presso MONDADORI 

BOOKSTORE

12-ARTE/ANTIQUARIATO
1201-Cerco una vecchia 
affettatrice rossa a volano di marca 
Berkel anche ferma da tanti anni 
tel 3474679291                
1202-Cerco una vecchia macchina 
da caffè di osteria anni 50 tutta 
in acciaio che funzionava anche 
a gas, anche non funzionante tel 
3474679291            

1203-Cerco vecchi manifesti 
pubblicitari grandi anni 50 o 
più vecchi di località turistiche 
di villeggiatura oppure birrerie 
cioccolato acqua minerale qualsiasi 
tipo di pubblicità solamente da 
unico proprietario tel 3474679291                    
1204-Cerco una vecchia vespa 50 
con 3 marce con colore originale 
oppure altro modello 125 o una 200 

IL PROSSIMO 
NUMERO DI 

CENTOTORRI 
SARA’

 IN 
DISTRIBUZIONE 

A NOVEMBRE

solamente da unico proprietario tel 
3474679291.          
1205-Cerco un vecchio macinino 
da caffè da bar anni 50 con sopra 
la tramoggia di vetro oppure un 
tritaghiaccio spremiagrumi acciaio 
tel 3474679291.              
1206-Cerco un vecchio orologio 
da ufficio di marca Solari con le 
lettere interne che girano anche 
non funzionante tel 3474679291                     
1207-Cerco vecchie insegne 
luminose da bar anni 50 con scritto 
gelati oppure totocalcio bar ecc 
solamente da unico proprietario tel 
3474679291  
20-VARIE
2005-Per cantina restaurata 
cerco wc chimico piccole-medie 
dimensioni. tel 345 809 6613 
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